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È iniziato il conto alla rovescia… lasciamo il 
2016, un anno impegnativo ma ricco di iniziati-
ve che resteranno scolpite negli annali del no-
stro Comune.
Due Presidenti di Regione (Calabria e Basili-
cata), Mario Oliverio e Marcello Pittella, uni-
tamente ad un Ministro hanno sottoscritto in 
Rocca Imperiale un protocollo che aumenta la 
dotazione idrica di circa 4.000.000 di mc per i 
Comune dell’Alto Jonio, fatto storico che aiuterà 
il comporto agricolo del comprensorio segnata-
mente quello di Rocca Imperiale, aspettavamo 
questo risultato da almeno un trentennio.
Iniziamo i lavori del lungomare a dispetto delle 
difficoltà e di coloro che speravano in un insuc-
cesso, un’opera strategica che cambierà il volto 
della nostra terra. A questo cantiere fanno se-
guito i tanti interventi realizzati ed in itinere: 
fosso Cutura 500.000,00 euro intervento rifi-
nanziato dalla Giunta Oliverio; realizzazione 
fognatura Monastero euro 90.000,00 circa con 
ricostituzione di apposito capitolo di bilancio; 
bitumazione strade rurali “timpone del Fron-
te e Parise” per euro 120.000,00 circa; lavori di 
manutenzione stradale per euro 15.000,00 in 
località Santa Venere; lavori di manutenzione 
per euro 12.000,00 marciapiedi Viale S. Pertini; 
città dei bambini per euro 50.000,00; consegna 
della villa comunale con relativa illuminazio-
ne; consegna del centro sportivo polivalente 
opera realizzata è voluta durante la consilia-
tura provinciale; completamente lavori al cam-
po sportivo per euro 50.000,00 finanziati dalla 
Provincia; completamento lavori nella scuola 
in Rocca Imperiale Centro per euro 150.000,00 
con finanziamento; consegna alloggi palazzo 
giacobini, famiglie che attendevano da più di 
dieci anni; inizio dei lavori per il collegamento 
Vasca 6, c/da Maddalena, con il potabilizzatore 
per far fronte alle difficoltà derivanti dalla tor-
bidità dell’acqua e/o rotture, grazie all’accordo 
Sorical, Consorzio Bonifica e Regione Calabria 
coordinato dall’amministrazione comunale; 
approvazione del progetto per la realizzazio-
ne di una piazza nella Zona Arena per euro 
150.000,00; completamento di parte delle opere 
di urbanizzazione, su sollecitazione dell’am-
ministrazione comunale, nella Zona Arena; 
finanziamento del Federiciano come progetto 
culturale di punta della nostra Regione per il 
secondo anno di seguito; successo del film “le 
Nozze di Laura” al festival di Toronto; pacco 
alimentare; servizio civile; inizio dei lavori per 
il micro-nido nei locali della scuola materna 
alla marina, grazie all’intesa con il dirigente 
scolastico ed a finanziamenti Regionali; acqui-
sto dei mezzi, trattore con braccio taglia/erba ed 
escavatore, che consentiranno un risparmio da 
euro 20.000,00 ad euro 30.000,00 all’anno; com-
pletamento dei lavori al depuratore per euro 

98.000,00 finanziati dalla Regione; finanzia-
mento Regione Calabria lungomare per euro 
300.000,00; pubblicazione del bando per la rea-
lizzazione di un arteria importante Via Puglia 
per euro 140.000,00; affidamento dei lavori euro 
30.000,00 circa per la rimozione del tetto dell’ex 
chiesa in Rocca Imperiale Marina; affidamento 
dei lavori per la realizzazione dell’aula consilia-
re presso il Monastero per circa euro 200.000,00, 
interventi finanziati allorquando ricoprivo la 
carica di Presidente della Comunità Montana 
Alto Jonio ed incomprensibilmente non spesi; 
cartellonistica nel centro storico; cambio di de-
stinazione d’uso da cantina a stabilimento per 
derivati di limoni; collaborazione continua e 
costante con il consorzio del limone; riduzione 
del ruolo TARI con consistenti risparmi in bol-
letta per i cittadini per l’anno 2017; ecc.ecc.

Presto Via Puglia sarà una 
strada e con parcheggi

Via Puglia fruibile e restituita alla cittadinan-
za. ”Nonostante le opposizioni e le resistenze, 
dopo trenta anni di attesa, abbiamo proce-
duto all’immissione in possesso nei fondi di 
proprietà privata limitrofi a Via Puglia. Rin-
grazio l’arma dei Carabinieri per aver coadiu-
vato gli uffici nelle operazioni di immissione/
esproprio. Fine mese pubblicazione bando di 
gara ed immediatamente dopo inizio lavo-
ri”, è quanto dichiara il primo cittadino Giu-
seppe Ranù. Nonostante, quindi, le opposi-
zioni, l’amministrazione Ranù ha proceduto 
con l’esproprio ed oggi unitamente alle forze 
dell’ordine e dei cittadini, il Comune si è im-
messo nei fondi dove nascerà una strada con 
parcheggi. Opera che era attesa già da diversi 
anni e che aggiunge un’altra soddisfazione di 
risultati meritori al sindaco Ranù e all’intera 
amministrazione. La spesa per l’intervento è 
pari a euro 140 mila e al di là dell’importo in 
se si continua a pensare che l’amministrazio-
ne va avanti senza tentennamenti privilegian-
do l’interesse della comunità rocchese. Si ag-
giunge un altro tassello alla viabilità rocchese. 
Tra qualche mese inizieranno i lavori di Via 
Puglia ed entro fine mese si procederà  con la 
                         pubblicazione del bando di gara.

Queste alcune delle iniziative messe in cam-
po nel 2016 e che porteremo a compimento nel 
2017. In ogni caso, pur ritenendoci soddisfatti, 
siamo convinti che dobbiamo fare oltre e di 
più. Abbiamo avuto dopo anni la grande op-
portunità di governare e cambiare i luoghi che 
amiamo, gli angoli della nostra terra che meri-
tano cura e risveglio.
Nel prossimo anno punteremo fortemente alla 
riqualificazione di Via Taranto; ricongiungi-
mento del nostro lungomare con Nova Siri, in 
tal senso abbiamo chiuso accordo con ANAS 
per 700.000,00 euro; percorso pedonale ed aree 
verdi dal Castello alla Croce. Opere che, uni-
tamente all’efficientamento energetico, incide-
ranno fortemente nella riqualificazione am-
bientale del tessuto urbano rendendo vivibili 
alcuni degli angoli più belli del nostro paese. 
Tutto questo verrà accompagnato dalla varian-
te al piano spiaggia e l’approvazione del P.S.A., 
in tal senso nell’ultimo consiglio abbiamo ini-
ziato l’iter per evadere il tanto atteso strumento 
urbanistico. I giovani sono il cuore del nostro 

progetto, piste ciclabili, aree pedonali e spazi 
verdi. Partecipazione senza sosta alla prossima 
programmazione Regionale/Europea, come 
peraltro abbiamo già fatto con il PIAR dove 
abbiamo presentato progetti per la bitumazio-
ne delle strade rurali in c/da Santa Venere, San 
Giovanni e San Nicola.
Noi ci siamo…! Ringrazio i parroci, il dirigen-
te scolastico, le forze dell’ordine: guardia di 
finanza, carabinieri e polizia municipale, per 
la collaborazione; i dipendenti comunali che 
unitamente al consorzio del limone, alle asso-
ciazioni: Volalto, Proloco e alla Protezione Ci-
vile contribuiscono quotidianamente a dare la 
spinta verso il cambiamento. Auguri di buon 
anno! Con la speranza che il 2017 possa sorri-
dere agli ammalati, a color che soffrono, ai di-
sagiati, ai senza lavoro e possa segnare la svolta 
per la nostra amata Rocca Imperiale porta d’in-
gresso della Calabria.        AUGURI!
                  IL SINDACO Avv. Giuseppe RANÙ

Franco Lofrano
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Regola Sanitaria Salernitana
Salerno, antichissima città le cui origini ri-
salgono intorno al  VI  secolo a. C., brillò in 
ogni epoca nella vita del pensiero, ma  nel 
medioevo  si affermò come centro di cultura 
particolarmente nel campo della medicina 
tanto che fu chiamata Hippocratica civitas. 
Era celebre  non solo tra i medici, ma per il 
pubblico in generale. La scuola medica  Saler-
nitana è la più antica istituzione dell’Europa 
occidentale per l’insegnamento della Medi-
cina. Non sappiamo quando ebbe origine:  
nell’846 i codici la definiscono antica.
A Salerno giungevano  da ogni dove, stu-
denti, ammalati, e reduci dalle Crociate 
per curare le loro ferite, e probabilmen-
te costoro chiesero di avere  delle regole 
scritte o aforismi, un vademecum che per-
mettesse di curarsi anche lontano da Sa-
lerno. Nacque così il Regimen Sanitatis 
Salernitanum  per un Re Britanno non pre-
cisato. A queste regole o aforismi, scritti 
in latino in circa 300 versi sciolti, si  ag-
giunsero nei secoli sempre nuovi aforismi.                                                                                                                                        
Si dice che la scuola fu fondata da un La-
tino, un Greco, un Arabo e un Ebreo, nel 
senso che nel Regimen si rinvengono tracce 
di conoscenze mediche  provenienti da mol-
te culture. Il Regimen fu  tradotto in molte 
lingue. In italiano vi furono dal secolo XVI 
in poi diverse edizioni, tra cui nel 1733 quel-
la di Fulvio Gherli  in versi sciolti con un 
commento che l’edizione del 1952 dell’Ente 
Provinciale del Turismo di Salerno  ha tra-
scurato perché poco interessante e di non 
facile lettura, mentre ha preferito riportare 
il testo latino. Tuttavia, presenta un interes-
se di curiosità, sebbene non manchi di buon 
senso. Dei 109 aforismi di cui è composta 
l’edizione del Gherli e riprodotta nel 1952*, 
ne riportiamo qui appresso alcuni, che rite-
niamo molto interessanti  anche oggi  per i 
nostri  lettori e per memoria dei medici,  ri-
guardanti le norme igieniche per prevenire 
malanni e alcuni cibi e  le loro indicazioni 
terapeutiche. E di questi riportiamo solo i 
titoli in latino  e non anche il testo che sareb-
be incomprensibile per la maggioranza dei 
nostri lettori. Rimandiamo i nostri lettori al 
testo della nostra biblioteca per le numerose  
altre curiosità, sebbene ormai superate.
 
* Ora in Biblioteca civica Antonella Manfredi di 
Rocca Imperiale

______________________________

De remediis generalibus                                                                                           
Di Salerno la Scuola al Re Britanno                                                                                                                                         
Scrive: Se vuoi tua sanità perfetta                                                                                                                      
Ed immune serbar da tutti i mali,                                                                                                                          
Scaccia le gravi cure, e non dar luogo                                                                                                                                            
All’ira passion truce, e profana,                                                                                                                          
A‘ calici di Bacco il labro accosta                                                                                                              
Sobrio, e di rado,  ad una parca cena                                                                                                                 
Siediti, e sorgi in piè dopo la mensa,                                                                                                                 
Su l’ore del meriggio al pigro sonno                                                                                                       
Non ti donar, non ritenere l’urina,                                                                                                             
E la parte né men posteriore                                                                                                           
Comprimere tu dei, né farle forza:                                                                                                             
Così osservando ben questi precetti                                                                                                             
Lungamente godrai vita felice.                                          
Se ti mancano i Medici, siano per te medici                                                                                                  
queste tre cose: l’animo lieto, la quiete, 
e la moderata dieta.

De domno meridiano                                                                                                                                        
Dormirai nel meriggio o nulla, o poco;                                                                                                                 
Il sonno meridiano è la sorgente                                                                                                                              
Onde nascon la febbre, e la pigrizia,                                                                                                                         
E la doglia di capo, ed il catarro.

De  coena                                                                                                                                             
Di lauta cena apporta il cibo grave,                                                                                                                  
A stomaco indigesto, assai di pena:                                                                                                                                
Se la notte dormir sonno soave                                                                                                                             
Tu brami, usa frugale, e parca cena.

De cibis bene nutrientibus                                                                                                                        
L’uova fresche, il vin roso e il brodo grasso                                                                                                          
Misto col più bel fior di farina                                                                                                                                    
Del miglior grano, sono un alimento                                                                                                                             
Profittevol di molto alla natura.

De cerevisia  (= birra)                                                                                                                                           
La Cervogia sceglierai per tua bevanda,                                                                                                       
Ch’acido in sé non abbia, e sia ben chiara,                                                                                                            
E fermentata bene, e di buon grano,                                                                                                                                          
E purgata col tempo dalle feccie.

De lotione manuum                                                                                                                                           
Dopo la mensa lavati le mani,                                                                                                                                            
E ne conseguirai due beneficj,                                                                                                                                        
Le monderai, e in tergerti con quelle                                                                                                                      
Gli occhi, la vista rendetai più acuta.

De carnibus porcinis                                                                                                                                      
Della carne  di pecora è peggiore                                                                                                                        
La porcina, qualor senza ber vino                                                                                                                                             
La mangi, ma divien, se la correggi                                                                                                                                        
Con esso, ottimo cibo, e Medicina.                                                                                                                                        
Miglior son del porco gl’intestini                                                                                                                                     
In paragon di quei d’altri animali. 

De caseo                                                                                                                                              
Ch’io sia nocivo, il Medico ignorante                                                                                                                      
Vuole, e non sa per quale cagione io nuoca;                                                                                                               
Penso d’essere assai comodo a i dotti,                                                                                                                                           
Poiché accresco vigore a i fiacchi stomachi,                                                                                                                                    
E giovo molto pria del tempo quando                                                                                                              
Lubrico è il ventre, che, se è poi  restio                                                                                                             
Dopo ogni cibo allor utile sono,                                                                                                                                            
E di tanto da fede il saggio Fisico.            

De disposizione ante cibi sumptionem                                                                                                                       
Mai non mangiar, se dai mal nati umori                                                                                                                        
Prima non hai lo stomaco purgato,                                                                                                                           
E libero dal cibo precedente;                                                                                                                                      
Di ciò ti accorgerai dall’appetito,                                                                                                                                   
Che col tuo salivar aqueo sottile                                                                                                                                         
(= acqualina in bocca)                                                                                                                                           
Ti stimoli al desio di nutrimento. 

De  meliore vino                                                                                                                                             
Quanto è miglior il vino che bevi, tanto                                                                                                                             
Migliore in te genererà gli umori,                                                                                                                                           
Schiva di bere il negro, egli è ripieno                                                                                                                                          
Di terree particelle, onde più pigro                                                                                                                       
Il corpo rende, e non ben atto al moto:                                                                                                                                       
Tu solo pregierai quello ch’ è chiaro,                                                                                                                                          
di molti anni, sottile, e ben maturo,                                                                                                                             
Temperato, e co i minuti suoi zampilli                                                                                                                                     
Spruzzante gli occhi, e sovra tutto poi                                                                                                                      
Moderato nel beverlo tu dei.

De cerevisia  (= birra)                                                                                                                                           
La Cervogia scerrai  per tua bevanda,                                                                                                            
Ch’acido in sé non abbia, e sia ben chiara,                                                                                                                                          
E fermentata bene, e di buon grano,                                                                                                                                           
E purgata col tempo dalle feccie. 
 

De vino rubro                                                                                                                                            
Se si beve talor troppo vin rosso                                                                                                                                            
Il ventre si restringe, e si conturba                                                                                                                                         
La voce chiusa tra le rauche fauci.

Riteniamo che a questa scuola si formarono i nostri 
dottori fisici del 1600: Ricciardo Romano, Gio: Batta Geru-
salemme sacerdote e dottore (=medico?), Gio: Domenico 
Labollita, e del 1700: Domenico Failla, Pietro Antonio Failla, 
Filippo Failla, Giuseppe Failla (era anche sacerdote), Giu-
seppe Orlando, Mario Scotillo, Leonardo Antonio Scotillo.     

Frontespizio dell’edizione del 1952   

di Vincenzo Manfredi
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Crisi idrica risolta a 
tamburo battente

Due giorni di crisi idrica risolta a tamburo battente grazie 
alla virtuosa sinergia istituzionale del Comune con il Con-
sorzio di Bonifica Integrale di Trebisacce e la Sorical che 
sono intervenuti tempestivamente con uomini e mezzi per 
riparare il guasto che solo per pura casualità si è verificato 
in concomitanza con giornate festive. Il prezioso liquido 
è perciò tornato nelle case con buona pace di taluni citta-
dini che hanno protestato sul web. «Sento il dovere – ha 
scritto il primo cittadino Giuseppe Ranù – di ringraziare la 
Protezione Civile che ha garantito l’approvvigionamento 
idrico per due giorni di seguito, unitamente ai dipendenti 
del Consorzio di Bonifica e della Sorical per la tempistica 
della riparazione». Secondo il sindaco Ranù si è trattato 
di un problema che si trascina fin dal suo insediamento 
e che l’esecutivo è impegnato a  risolvere con una nuova 
condotta che collegherà la cosiddetta “Vasca 6”, sita in cda 
Maddalena, con il potabilizzatore. Un intervento, questo 
che, sempre secondo l’avv. Ranù, garantirà nei casi di tor-
bidità dell’acqua o di rottura della condotta così come è 
accaduto in questi giorni, una importante provvista per 
i comuni di Rocca e Montegiordano. «Tutto questo – ha 
concluso Ranù anticipando che i lavori inizieranno il 27 
dicembre – grazie all’ accordo, che abbiamo fortemente 
voluto come amministrazione, tra Sorical e Consorzio di 
Bonifica di Trebisacce».

di Luigi Martino

Sono iniziati i lavori per la realizzazio-
ne della condotta idrica che collegherà 
la Vasca 6 sita in contrada Maddalena 
con il potabilizzatore, sito nei pressi 
del Campo Sportivo. 
Si tratta di un intervento di circa un 
km e 400 metri, con tubi dal diametro 
di 250 (fi), che consentirà, nei casi di 
torbidità dell’acqua o di rotture di tubi, 
l’approvvigionamento idrico potabile, 
evitando così i disagi alle famiglie. Ec-
covi il commento del primo cittadino 
Giuseppe Ranù, a riguardo:” Ringra-
zio la Sorical nella persona del Com-
missario On.le Incarnato, il Consorzio 
di Bonifica di Trebisacce, nelle persone 
del Presidente e del delegato rocchese 
Giovanni Mitidieri (nella foto), e il Pre-
sidente della Regione On.le Oliverio. 
Intervento atteso da oltre venti anni. 
Continuiamo a vincere i ritardi ed a 
rompere le incrostazioni che hanno te-
nuto fermo il nostro paese per lunghi 
decenni, con noi si cambia!”. 

Una nuova condotta per 
l’approvvigionamento idrico di F. Lofrano

Ranù: «Questa notte 
l’acqua è tornata 
nuovamente nelle 
vostre case »
Questa notte l’acqua è torna-
ta nuovamente nelle vo-
stre case, un problema 
che si ripete in prossi-
mità, pura coincidenza, 
delle festività. Sento il 
dovere di ringraziare la 
protezione civile che ha 
garantito l'approvvigio-
namento idrico per due 
giorni di seguito, unita-
mente ai dipendenti del 
Consorzio di Bonifica e 
della Sorical per la tem-
pistica della riparazione. 
Un problema che abbia-
mo fatto nostro sin dai 
primi mesi del nostro in-
sediamento e che porteremo a soluzione definitiva con la 
realizzazione di una condotta che collegherà la cosiddetta 
“Vasca 6”, sita in c/da Maddalena, con il potabilizzatore. 
Questo intervento garantirà nei casi di torbidità d acqua 
o rottura della condotta, come è accaduto in questi giorni, 
una importante provvista per i Comuni di Rocca e Mon-
tegiordano. Tutto questo grazie all’accordo, che abbiamo 
fortemente voluto come amministrazione, tra Sorical e 
Consorzio di Bonifica di Trebisacce. I lavori inizieranno 
giorno 27 Dicembre, ringrazio per il risultato raggiunto: 
il delegato della Regione Mitidieri, il Commissario Sori-
cal On.le Incarnato, il Presidente Blaiotta ed il Presidente 
della Regione Calabria Oliverio. Questo risultato si ag-
giunge all'aumento della dotazione idrica irrigua di circa 
4.000.000 metri cubi; due sforzi importanti che portano il 
nostro Comune a normalizzarsi ed a proiettarsi in una sfi-
da di sviluppo agricolo. Con noi si cambia!

Crisi idrica risolta a 
tamburo battente
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“Questa notte l’acqua è tornata nuovamente nelle case 
di Rocca Imperiale, da cui mancava per un problema 
che si ripete in prossimità, per pura coincidenza, del-
le festività”.  È quanto afferma il sindaco Giuseppe 
Ranù per spiegare l’approvvigionamento idrico che 
fornisce le abitazioni di Rocca e per il quale ringrazia 
la Protezione civile che lo ha garantito per due giorni 
di seguito, ed i dipendenti del Consorzio di Bonifica e 
della Sorical per la tempestiva riparazione del guasto. 
“Un problema – riferisce Ranu’ – che abbiamo fatto no-
stro sin dai primi mesi del nostro insediamento e che 
porteremo a soluzione definitiva con la realizzazione di 
una condotta che collegherà la cosiddetta Vasca 6, ubi-
cata in contrada  Maddalena, con il potabilizzatore”. Su 
questo intervento conta l’amministrazione comunale 
per garantire, nei casi in cui l’acqua del potabilizzatore 
fosse torbida a causa delle piogge o per rotture nella 
condotta, come avvenuto di recente, una importante 
provvista d’acqua per i Comuni di Rocca Imperiale e 
di Montegiordano. “Tutto questo – spiega Ranù – gra-
zie all’accordo che l’amministrazione co-munale ha 
fortemente voluto, tra Sorical e Consorzio di Bonifica 
di Trebisacce”. I lavori per la realizzazione della nuova 
condotta idrica dovrebbero iniziare il prossimo 27 di-
cembre, e Ranù trova l’occasione per ringraziare, per il 
risultato raggiunto, il delegato della Regione, Mitidieri, 
il commissario Sorical,  Luigi Incarnato, il presidente 
del Consorzio, Marsio  Blaiotta ed il presidente della 
regione Calabria, Mario Oliverio. Un risultato che va ad 
aggiungersi all’aumento della dotazione idrica irrigua 
di circa 4 milioni di metri cubi forniti dalla Basilicata 
e dalla diga del Sinni a Rocca Imperiale ed ai comuni 
costieri dell’Alto Jonio cosentino. “Due sforzi significa-
tivi – conclude Ranù – con due risultati  importanti che 
portano il nostro comune a normalizzarsi ed a proiet-
tarsi in una sfida di sviluppo agricolo”.

è tornata l’acqua
di Franco Maurella

sono in arrivo milioni di m3 di acqua in più a scopo irriguo di Pino La Rocca

Grazie alla cooperazione instaurata dai due 
governi regionali di Basilicata e Calabria, 
sono in arrivo dalla diga di Monte Cutu-
gno, in Basilicata, altri 4milioni di metri 
cubi di acqua a scopo irriguo che saranno 
vera manna dal cielo per la grande piana 
rocchese dove si pratica da anni agricoltu-
ra intensiva e che negli ultimi anni è stata 
in buona parte convertita alla coltura del 
limone IGP di Rocca. E così la piccola regio-
ne Basilicata si conferma prodiga di acqua 
a scopo potabile e irriguo dissetando in lar-
ga misura l’arsa regione Puglia mediante 
l’Acquedotto Pugliese (si chiama Pugliese 
ma nasce in Basilicata) e le zone limitrofe 
dell’Alto Jonio cosentino mediante la gran-
de condotta del Sinni che fornisce acqua a 
scopo irriguo a tutti i paesi dell’Alto Jonio 
fino a Trebisacce e acqua a scopo potabile, 
mediante l’impianto di potabilizzazione, 
ai comuni di Rocca Imperiale e Monte-
giordano. Grazie al protocollo sottoscritto 
l’altra sera dal presidente Pittella e dal pre-
sidente Oliverio alla presenza del mini-
stro dell’Agricoltura Martina nelle vesti di 
notaio, alla già cospicua dotazione idrica 
proveniente dalla Basilicata si aggiunge-
ranno altri 4milioni di metri cubi di acqua 
a scopo irriguo che si sommano agli otto 
milioni di metri cubi l’anno già erogati dal 
bacino lucano. L’accordo sarà operativo già 
da aprile 2017 allorquando, completata “la 
traversa” del fiume Sarmento, potrà essere 
utilizzata per la stagione irrigua che va da 
aprile a ottobre 2017. «L’essenza vera del 
meridionalismo regionale – ha dichiarato 
compiaciuto il ministro Martina – è la sua 
cooperazione, perchè solo la comune visio-
ne dei problemi può dare scacco agli storici 

ritardi che frenano la competitività del Mez-
zogiorno». «Con la Calabria – ha sottoline-
ato il presidente Pittella – c’è la necessità di 
mettere in campo azioni sinergiche, non solo 
per la contiguità geografica, ma anche per 
le affinità culturali, storiche e identitarie che 
ci accomunano. Sono infatti molto evidenti 
– ha aggiunto il governatore della Basilicata 
ricordando in proposito l’importante accor-
do sottoscritto di recente tra 40 operatori del 
settore turistico e ricettivo (Rete di Impresa) 
lucani, pugliesi e calabresi – le opportunità 
di sviluppo per le due regioni confinanti nei 
settori dell’agricoltura e del turismo che vor-
remmo rilanciare e implementare. In questa 
ottica – ha concluso Pittella –  la Basilicata 
invita la Calabria ad una maggiore collabo-
razione istituzionale e ad entrare quindi… 
in una famiglia più grande». Invito raccolto 
dal presidente Oliverio che si è detto pron-
to a collaborare con la regione Basilicata. «Il 
Mezzogiorno, l’Italia e l’Europa – ha com-
mentato il governatore della Calabria – fun-
zionano quando attuano la sussidiarietà tra 
territori e in questa ottica il Mezzogiorno 
d’Italia ha bisogno di trovare le motivazioni 
ulteriori per mettere insieme le tante artico-
lazioni che animano il nostro Sud, soprat-
tutto nel settore della produzione agricola e 
nel settore turistico». Grande soddisfazione 
ha espresso il sindaco Giuseppe Ranù, abile 
tessitore di rapporti istituzionali. «Quella di 
oggi – ha dichiarato – resterà una delle pagi-
ne più belle della nostra comunità. Non ca-
pita tutti giorni ospitare nel nostro comune 
due presidenti di Regioni e il ministro delle 
Politiche Agricole per sottoscrivere un pro-
tocollo così importante in grado di produrre 
sviluppo, lavoro e reddito».

Il gruppo dei Magic System (Giuseppe Tu-
faro/tastiere - Nino Giannattasio/basso e 
voce solista - Romano Lungaretti/batteria 
- Nicola Oriolo/chitarra) si formò nel 1976. 
I componenti, tutti di Rocca Imperiale (CS) 
e di età compresa tra 15 e 17 anni, incisero 
il loro 1° disco 45 giri su vinile nel 1978. Il 
disco che comprende i brani “SENZA LEI” 
(lato A) e “L’ALBA, L’UOMO, IL MARE” 
(lato   ebbe un notevole successo radiofo-
nico. Fu molto richiesto e trasmesso dalle 
radio di Roma, Como, Firenze, Milano, Ta-
ranto, Bari, Matera, Potenza, ecc…

di Federico Tufaro
I Magic System Inoltre molte TV libere invitarono il gruppo per 

ascoltare le sue canzoni e le opinioni musicali 
dei giovani ragazzi componenti. Il gruppo non 
si esibì in concerti live, seppur invitato più volte, 
perché subito dopo l’incisione i ragazzi furono 
costretti a svolgere il servizio militare di leva (ai 
tempi obbligatorio). Di conseguenza si formò 
in buon accordo una seconda formazione (Giu-
seppe Tufaro/tastiere - Nino Giannattasio/voce 
solista - Claudia Ferrari/voce solista - Nicola Me-
lidoro/batteria - Mario De Marco/basso - Anto-
nio Battafarano/chitarra) che incise un secondo 
disco 45 giri su vinile che comprendeva i brani 
“MUSICISTA” lato A - “DANZAMI VITA” lato 
B (prossimamente disponibli su YouTube).
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Ranù:”Nessuna opposizione muove attacchi nei confronti di singoli 
consiglieri, tanto è la prova di una disperazione politica devastante”
La minoranza con un elenco discutibile e ridicolo racconta una montagna di pallonate che mo-
strano incapacità ed inadeguatezza di ruolo al limite del ridicolo. L’aspetto più preoccupante 
è l’assenza di smentita, di fronte alle mie considerazioni, che conferma le verità attribuite a chi 
ha fatto, negli anni precedenti, della cosa pubblica sperpero, clientele ed affari. Siamo passati 
dal parassitismo cronico al lavoro. Nessuna opposizione muove attacchi nei confronti di singoli 
consiglieri, tanto è la prova di una disperazione politica devastante. Chi lavora va premiato, chi è 
meno fortunato sostenuto, chi è indietro aiutato… a prescindere dall’albero genealogico, ma chi 
approfitta del suo ruolo per sistemare fratelli e farsi stipendiare da ditte… va a dir poco cacciato, 
come hanno fatto i cittadini, ed allontanato dalla cosa pubblica perché Volgare ed immorale! In 
riferimento alle accuse rivoltemi mi preme precisare che non trattengo una sola posizione di di-
fesa, nella mia qualità di legale, per conto della BCC; cosa grave che l’ opposizione per il tramite 
di qualche “spione” racconta fatti e circostanze eventualmente destinati al segreto. Domattina 
mi rivolgerò direttamente al Presidente della Bcc per chiedergli immediati provvedimenti disci-
plinari nei confronti di chi macchia il buon nome di una banca, di alto pregio, per scopo politico 
in spregio al segreto. Mi dica il capogruppo d’ opposizione la fonte delle sue informazioni, chi 
è questo “spione”? Chi è questa talpa? Pretendiamo spiegazioni e scuse! Farebbe bene invece 
il capogruppo di minoranza a dimettersi immediatamente così come è avvenuto a Roma. Un 
assessore (Gallo ex giunta a Rocca oggi capogruppo d’ opposizione) stipendiato dalla ditta che 

svolgeva il servizio di nettezza urbana nel no-
stro Comune ed a cui lo stesso ha aumentato di 
€ 30.000,00 circa l’ importo di gara con delibera 
di giunta. SILENZIO! ZITTI! NON PARLATE!
In ogni caso le donne si ribellino a questi insulti 
retrogradi allorquando si traduce una amicizia, 
un rapporto, una frequentazione in: fidanza-
mento, conclusione quest’ultima che dovrebbe 
anticipare il matrimonio. Nel post della mino-
ranza si individuano nuore, generi, suoceri… 
attribuendo ciò a due ragazzi, che amministra-
no la nostra comunità e che vivono in libertà 
la loro vita senza vincoli, autentica bassezza. L’ 
associazione femminile, tanto attenta ed ade-
guatamente rappresentata tra i banchi degli 
infausti oppositori, si indigni ed assuma le di-
stanze da tali comportamenti volgari e antiqua-
ti. VECCHI, ROZZI ED OFFENSIVI…!

Continuano le attività dei giovani 
impegnati nel Servizio Civile
Il servizio civile di rocca imperiale è partito il 12.09.2016 e finirà l’11.09.2017. 
Il gruppo è composto da 12 giovani volontari divisi in 2 progetti: Rocca 
Imperiale: Tra Cultura e Sapori e Difesa Ecologica: Dal Castello al Mare. 
I coordinatori sono: l’assessore alla Cultura Rosaria Suriano, l’assessore al 
Turismo Antonio Favoino, l’assessore ai Beni Culturali Brigida Cospito. I  
responsabili Olp sono: Aletti Vincenzo e Brunacci Domenico. Fanno parte 
del progetto cultura e sapori: Giusy Tarantino, Francesco Latronico, Ma-
riapaola Scarpone, Annalisa Lacanna, Teresa Bellino, Micaela Cospito; del 
secondo progetto  ne fanno parte: Federica Cascardi, Palmisano Giuseppe, 
Giusy Arcuri, Annalisa Albisinni, Marisa Spagna, Fiorella Affuso. Con il 
progetto cultura e sapori i giovani hanno come obiettivo di voler dare im-
pulso al turismo ambientale e culturale, di recuperare e valorizzare il patri-
monio artistico-culturale, le zone paesaggistiche più importanti, i beni già 
esistenti e dare slancio a quelli nuovi.  Lo scopo, infatti, è quello di sensibi-
lizzare, (tramite incontri, coinvolgendo piccoli, grandi e anziani, cercando 
di far incontrare la tradizione e il nuovo, la cittadinanza e attrarre i visitato-
ri). La finalità principale del progetto Difesa Ecologica è quella di affrontare 
le problematiche ambientali e di difesa ecologica attraverso attività mirate 
sensibilizzando e coinvolgendo la cittadinanza per salvaguardare nel mi-
glior modo possibile il proprio ambiente tramite la cultura del riciclo e del 
riuso. L’amministrazione comunale, guidata da sindaco Giuseppe Ranù, 
come Comune, è l’ente attuatore dei 2 progetti, ed attenta e impegnata allo 
sviluppo del proprio territorio attraverso, appunto, il coinvolgimento dei 
giovani. Entrambi i progetti mirano a collaborare in modo particolare con 
i più piccoli (scuole) per far sì che negli anni futuri si possa accrescere l’in-
teresse verso l’ambiente e la cultura del proprio paese, facendo tesoro dei 
racconti e dei consigli dati dagli anziani del posto. Grazie all’esperienza 
degli anziani si potranno creare la basi che serviranno ai giovani per aver 
ottimi risultati nella valorizzazione del proprio territorio. Il Servizio civile 
è un’opportunità per rendere operativi i giovani tra i 18 e i 28 anni. Per av-
viarli al volontariato e per stimolare in loro doti e capacità spesso nascoste. 
Sicuramente una boccata d’ossigeno per tanti ragazzi del comprensorio, 
con la speranza che già dai prossimi bandi la presenza dei comuni dell’Alto 
Jonio sia più significativa.

di Franco Lofrano

Buon Natale agli anziani

Stamattina una delegazione di amministratori, Favoino, 
Buongiorno e Pisilli, hanno voluto far visita a nome dell’in-
tera amministrazione agli anziani, ospiti della Casa Allog-
gio “La Fenice”, per porgere loro gli auguri di un Buon 
Natale e di un Sereno Anno Nuovo. Immediatamente l’as-
sessore Antonio Favoino ha dichiarato:” Molto bella ed 
emozionante è stata l’accoglienza da parte dei tanti anzia-
ni. Un grazie particolare va a chi gestisce e agli operatori 
che con la loro professionalità e sensibilità rendono questo 
posto una grande famiglia”. E così ha commentato la bella 
azione su facebook il sig. Giuseppe Pitrelli: “ Credo che tut-
ti dovremmo prendere esempio dagli anziani perchè loro 
ci hanno insegnato l’educazione e ci hanno fatto grandi ed 
ora non servono? Credo che ogni persona dovrebbe farsi 
un esame di coscienza …. magari avessi la fortuna di avere 
dei nonni o mio padre a costo di non lavorare resterei vici-
no a loro”. Credo che questa sia la vera magia del Natale!

di Franco Lofrano
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don Pasquale ZippARri  
festeggia 18 anni di 
sacerdozio
A sorpresa per don Pasquale, i fedeli hanno 
voluto sentitamente festeggiare i 18 anni di 
sacerdozio, domenica 18 dicembre, con un 
giorno di anticipo, rispetto al giorno della 
ricorrenza ufficiale. Don Pasquale Zipparri 
è parroco nella Parrocchia Visitazione della 
Beata Vergine Maria solo dallo scorso set-
tembre su decisione di S.E. il vescovo Savino. 
Alle ore 18 la Santa Messa celebrata da don 
Pasquale con accanto don Mario Nuzzi e Pa-
dre Giuseppe Cascardi. Durante l’offertorio 
diversi doni i fedeli hanno inteso offrire al 
loro stimato parroco. Inoltre il signor Barba-
to Franco che, insieme con Padre Giuseppe 
Cascardi, la Misericordia, il Comitato Feste, 
il Gruppo di rinnovamento ha coordinato il 
festeggiamento, ha voluto leggere una lette-
ra di Auguri e di ringraziamenti al parroco. 
Successivamente il sindaco Giuseppe Ranù, 
in rappresentanza dell’intera amministra-
zione comunale, ha ringraziato il parroco e 
ha inviato il messaggio che- tutti dovrebbe-
ro prendere esempio da don Pasquale e so-
prattutto i giovani per i quali i valori reali 
sono importanti e fondamentali per una vita 
serena e all’insegna della pace. L’assessore 
Suriano Rosaria, a nome dell’amministra-
zione ha consegnato un regalo personale 
al parroco. Si è saputo dopo trattarsi di un 
Crocifisso che il parroco dovrebbe portarsi a 
casa come dono personale. Per la comunità 
rocchese le due signore, Antonietta Troilo e 
Maria Antonietta Marturella, hanno conse-
gnato al parroco due ceste contenente doni, 
in una delle quali vie erano dei paramenti 
sacri (Casola) che il Parroco Zipparri ha su-
bito indossato a dimostrazione del personale 
gradimento. In evidenza sul parte anteriore 
del paramento l’immagine della Madonna 
Immacolata Concezione a cui don Pasquale 
Zippari è molto devoto. A conclusione del-
la Santa Messa tutti i fedeli si sono portati 
nell’Auditorium dove ad attenderli vi era un 
ricco buffet con tanti dolci, panini, pizzette e 
torte varie. Ogni signora ha voluto portare e 
offrire un dolce con cura preparato e offerto 
per l’occasione. Emozionante infine il taglio 
della bellissima torta,preparata dalla Signo-
ra Maria Oriolo, da parte di don Pasquale 
con accanto l’intera famiglia del festeggiato.

ROCCA IMPERIALE: La minoranza supera l’etica 
politica e passa all’invettiva personale

In clima prenatalizio si respira aria di accuse 
e di presunti misfatti. Nella giornata odierna 
(16/12/2016) sulla pagina “Rocca Continua a 
Crescere” è stata pubblicata una lista dichia-
ratamente accusatoria e moralizzatrice con-
tro diversi appartenenti alla corrente mag-
gioritaria in consiglio comunale. Una lista 
che esordisce con “Parentopoli 2.0” e che in-
vita i suddetti membri a vergognarsi. In par-
ticolare si asserisce aver favorito assunzioni 
lavorative, prossime al gruppo sanguigno e 
non. Fermento politico che solitamente con-
traddistingue le opposte fazioni in tempi di 
comizi ma che sembrano, oggi, ripresentarsi 
a distanza di due anni e mezzo dall’insedia-
mento della nuova giunta, travalicando i li-
miti del diritto di critica per entrare nell’in-
vettiva personale. Invero, l’esortazione a 
fare ammenda rispetto al proprio operato 
cui sottende l’adesione ad un “Io deontico” 
giusto, appare lungi da una critica pertinen-

te alla realtà. I politici locali di vecchia data, 
celati dietro la maschera di una pagina Face-
book, dovrebbero ben sapere che l’operato 
amministrativo di un Comune, quindi anche 
l’assunzione, avviene tramite provvedimen-
to dirigenziale. Dovrebbero ben sapere che 
ogni obiezione alle procedure concorsuali 
gestite dal Comune avrebbe dovuto trovar 
sede presso gli organi competenti, ANAC o 
TAR. Ciò che stupisce maggiormente è l’at-
tacco strumentale verso l’anello più debole, 
in termini di esperienza, verso chi è entrato 
in politica da poco, tra l’altro con suggestioni 
del legame affettivo di tipo proprietario e ma-
schilista. La copertura di ruoli che si prestano 
ad un’esposizione pubblica non dovrebbe, in 
nessun caso, consentire un accanimento gra-
tuito e personale soprattutto quando suddette 
critiche non trovano conferma con l’opinione 
pubblica. Al contrario, il termometro morale 
popolare, mostra indici di adesione e soddi-
sfazione per l’operato trasparente.

di Katia Morano

L’amministrazione Comunale premia l’imprenditore 
Acciardi Giuseppe Antonio
Un successo straordinario per i 60 anni di imprenditoria ri-
conosciuti al Sig. Acciardi Giuseppe Antonio, rocchese doc. 
L’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Giu-
seppe Ranù, ha voluto riconoscere ufficialmente il valore 
commerciale  premiando nella sala consiliare, nel pomerig-
gio, di martedì 27 dicembre, il concittadino imprenditore 
di successo Acciardi Giuseppe Antonio (da tutti conosciuto 
come Mast Antonio). Presenti allo storico evento: il sindaco 
Giuseppe Ranù, l’assessore Rosaria Suriano, il Presidente 
del Consiglio Antonio Pace, il vice sindaco Francesco Gallo, 
il consigliere comunale Buongiorno Marino, ecc. Le figlie, 
Filomena e Carmela, dell’imprenditore Acciardi e i nipo-
ti: Antonio Parciante, Ilaria Catera e Alessandro Catera. E 
tanti parenti e amici giunti da Trebisacce e da fuori regione: 
Santino Catera, Rosalba Pace, Francesco Catera, Piervincen-
zo Catera. Una bella famiglia unita e tutti pronti a coccolare 
e a colmare d’affetto il Signor Acciardi Giuseppe Antonio, a 
cui tutti hanno voluto in suo onore dedicargli un momento 
di festa e di gloria meritata grazie all’ onestà, all’impegno 
e alla passione per il lavoro. Il sindaco Ranù ha voluto in 
premessa ricordare che: “Acciardi Giuseppe Antonio, clas-
se 1932, è l’imprenditore doc rocchese che è possessore 
dell’autorizzazione amministrativa n.1 (UNO) ed è iscritto 
dal 22 settembre 1956 con il n. 30521 al Registro delle Ditte. 
Vanta ben tre tabelle merceologiche: XI, XII e XIV (Gas in 
bombole e Kerosene) e Partita Iva n. 00288310782”. Il sin-
daco Ranù ha, infine, concluso che il Signor Acciardi è un 
esempio di eccellenza per i giovani. Infine, il primo cittadi-
no ha consegnato al festeggiato un quadro contenente l’im-
magine di Rocca Imperiale e con la scritta: Al Sig. Giuseppe 
Antonio Acciardi per i 60 anni di attività commerciale-N° 
P.Iva 30521 dal 22/settembre 1956 al 22 Settembre 2016”, e 
ancora una targa ricordo contenente il seguente testo: ”Per 
i suoi 60anni di attività commerciale svolti con dedizione, 
passione e profonda lungimiranza. Esempio per le nuove 
generazioni”. A seguire l’assessore Antonio Favoino ha 
voluto ricordare ai presenti l’eleganza, la gentilezza, la cor-
dialità usata dal Sig. Acciardi nei confronti della clientela. 
Favoino, era giovanissimo e portava i pantaloncini corti, 
ma ricorda molto bene il suo professionale modo di com-
portarsi. A Favoino viene oggi facile chiamarlo: Mast Anto-
nio, il Maestro di vita. E ancora la figlia, Carmela Acciardi, 
insegnante, ha voluto dedicare al papà, per l’occasione, uno 

spaccato di storia commerciale 
vissuta in questi anni dal papà. 
E, infine, la nipote Ilaria Catera 
ha inteso dedicare al virtuoso e 
talentuoso nonno delle parole di 
affetto, definendolo “nonno spe-
ciale”. E dulcis in fundo la parola 
all’imprenditore di successo Ac-
ciardi che guardando tutti, sep-
pure visibilmente emozionato, 
con la sua raggiunta saggezza 
ha esternato: ”Un grazie di cuo-
re a tutti,ancora grazie!”. E per 
tutti spumante “Brut Ferrari” e 
pasticcini a volontà. Insomma è 
inutile nascondere che nell’in-
tera sala consiliare si respirava 
un’aria di grande festa, ma anche 
di grande emozione. Compli-
menti vivissimi a Mast Antonio 
che ha saputo conquistarsi glo-
ria, rispetto, affetto e stima.

di Franco Lofrano
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Quattro milioni di metri cubi di dotazione idrica a scopo irriguo in 
più, rispetto ai 7,5 ante Protocollo d’intesa, potranno essere utilizzati 
in Calabria ed in particolare  nell’Alto Jonio cosentino che ha sac-
che di agricoltura d’eccellenza in grado di beneficiarne. Questo, in 
estrema sintesi, il contenuto del Protocollo d’intesa firmato a Rocca 
Imperiale dal presidente  Mario Oliverio per la Calabria e dal collega 
Marcello Pittella (nella foto) per la Basilicata. Il Protocollo  d’inte-
sa che sancisce, dopo anni di incomprensioni e ricorsi, un ritrovato 
spirito di collaborazione tra Calabria e Basilicata, è stato firmato alla 
presenza del ministro alle Politiche agricole, Maurizio Martina ed 
ha avuto quali testimonial Nicodemo Oliverio della Commissione 
agricoltura della Camera, Ernesto Magorno, Michele Vita, diri-
gente Regione Basilicata, Marsio Blaiotta presidente del Consor-
zio di Bonifica dei Bacini dello Jonio cosentino ed espressione 
dell’ANBI Calabria,  il presidente dell’ Anbi nazionale, Massi-
mo Gargano, il presidente del Consorzio di tutela del limone 
di Rocca Imperiale  Igp, Vincenzo Marino e, naturalmente, il 
sindaco di Rocca, Giuseppe Ranu’ al quale si deve l’importante 
evento interregionale. L’iniziativa ha portato a Rocca Impe-
riale sindaci calabresi e lucani, parlamentari e rappresentanti 
istituzionali. Ad avviare i lavori, il sindaco Giuseppe Ranu’ 
che ha parlato di “serata memorabile” per la lunga attesa ne-
cessaria prima di definire l’aumento di acqua irrigua per il 
versante jonico calabrese. Ai tecnici, Vita, Blaiotta e Gargano, 
il compito di spiegare l’importanza del Protocollo d’intesa che 
consentirà di aumentare la disponibilità idrica proveniente 
dalla Diga di Monte Cotugno,  con ulteriori 4 milioni di mc/

anno, che si aggiungono ai 7,5 milioni già erogati dal bacino lucano, 
con conseguente possibile incremento di ettari di terreno destinati 
all’agricoltura e con ipotizzabili ricadute sull’economia dell’Alto Jo-
nio cosentino e sulla Calabria. Poi, palcoscenico ai politici. Comincia 
Pittella. “Con questo protocollo d’intesa- ha affermato ipotizzando 
mille posti di lavoro in più in agricoltura- facciamo un altro impor-
tante passo avanti nel rapporto di collaborazione fra le due Regioni. 
L’incremento di dotazione idrica per uso irriguo dell’Alto Jonio co-
sentino, sono certo, favorirà la crescita e lo sviluppo agro alimentare 
di questo territorio con positive ricadute economiche sia per la Cala-
bria che per la Basilicata”. Poi Oliverio che ha ringraziato il ministro 
Martina ed il presidente Pittella. “Firmiamo un protocollo -ha detto 
Oliverio-, che segna una data  storica per il nostro territorio  perché  
consentirà di utilizzare una risorsa che la vicina Basilicata mette a 
disposizione di un’area importante per la nostra regione,  per con-
tribuire alla crescita di un settore rilevante”.  “La produzione del li-

mone – ha evidenziato -, ha contribuito a far compiere un salto 
di qualità a centinaia di aziende, concorrendo ad affermare un 
percorso di crescita e di trasformazione nell’agroalimentare”. 

“Dopo anni di perdita progressiva in termini di Pil e di oc-
cupazione –ha aggiunto-, con 190mila calabresi che hanno 
lasciato  la regione dal 2007 al 2014, oggi registriamo una 
inversione del trend. Il nostro obiettivo è sostenere que-
sti, seppure timidi, segni di ripresa, ed avviare una nuova 

stagione”. “ In questo contesto – ha concluso Oliverio ri-
cordando l’intesa per le due Film Commission di Lucania 
e Calabria-,  consideriamo la cooperazione con la Basili-

cata importante e strategica, come lo è con le altre regioni, 
soprattutto meridionali”.  A sottolineare ancora l’importanza 
dell’intesa e della cooperazione interistituzionale  il  ministro 
Maurizio Martina che, concludendo i lavori, ha rilevato come 
questa vada a servizio e sostegno dell’agricoltura di qualità 
per la quale la Regione Calabria ed il Presidente Oliverio sono 
fortemente impegnati.

CALABRIA E BASILICATA RAFFORZANO LA 
COLLABORAZIONE: OLIVERIO E PITTELLA FIR-
MANO IL PROTOCOLLO D’INTESA  PER L’IN-
CREMENTO DELLA DOTAZIONE IDRICA CALA-
BRESE A SCOPO IRRIGUO di Franco Maurella

Musica classica per nutrire lo 
spirito
“Dall’Opera alla Canzone”, è stato questo l’interessante tema musicale 
proposto al pubblico dalla Istituzione Concertistica Orchestrale Magna 
Grecia. Il Concerto di musica classica, svoltosi lo scorso sabato 10 di-
cembre, presso l’Auditorium della Parrocchia Visitazione della Beata 
Vergine Maria, di cui è parroco don Pasquale Zipparri, è stato voluto e 
organizzato dalla Pro Loco, presieduta da Cosimo Dimastrodonato, e 
dall’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Giuseppe Ranù. 
In sala, a nutrire lo spirito degli intervenuti, le musiche di Paisiello, 
Tosti e Rossini. E se la musica è arte e cultura, non poteva mancare 
all’appuntamento l’attivissima assessore alla Cultura Rosaria Suriano 
che, oltre al saluto istituzionale, ha spiegato il concetto di “Opera” e di 
“Canzone” e si è soffermata sul ruolo e sulla funzione della musica in 
generale finalizzandolo all’aspetto educativo e formativo dei giovani e 
non solo. E già, per- ché è noto che la 
musica allieta e ren- de piacevole la 
vita anche degli an- ziani. Difatti, ha 
spiegato l’assessore Suriano, chi suo-
na uno strumento musicale qual-
siasi o canta, riesce più facilmente a 
vivere serenamente e in armonia con 
se stesso e con gli altri. E ciò non è 
poco. Da qui l’idea dell’amministra-
zione comunale, in occasione del programma della festività natalizie, 
di offrire alla comunità rocchese una prima serata di unione e di pace 
spirituale. E ancora più pregnante, interessante e piacevole è diventata 
la serata assistendo in diretta alla esibizione professionale del tenore 
Nico Franchini, di Giovanni Marinotti al clarinetto e dell’ensemble del-
la Magna Grecia. In particolare a creare l’atmosfera magica sono scesi, 
tra l’altro, in campo: Le sinfonie del Barbiere di Siviglia e della Serva 
Padrona (Paisiello); Rossini- Introduzione, tema e variazioni per clari-
netto e archi (solista Giovanni Marinotti). E ancora Paisiello e Tosti: l’ul-
tima canzone, non t’amo più, Chanson dell’Adieu con l’ugola d’oro del 
tenore Nino Franchini. E poi, magia nella magia, i solisti della Magna 
Grecia. In conclusione l’udito e la mente degli intervenuti hanno avuto 
modo di soddisfare ogni tipo di esigenza musicale. Che bello il Natale!

di Franco Lofrano

LUCANIA IN FESTA
Il Dir. d’orchestra M° Giuseppe Tufaro ha realizzato 4 orchestre in 2 mesi 
con i suoi alunni di I, II e III media. L’orchestra di Matera, composta da 
121 ragazzi, è stata divisa in due gruppi per motivi di spazio e si è esibita 
separatamente in due concerti ai quali hanno aderito oltre 2000 persone 
riempiendo l’intero teatro “G. Pascoli”. I due concerti sono stati introdotti 
dal Dir. Scolastico prof. Michele Ventrella. Il pubblico, oltre alle musiche 
natalizie, ha apprezzato molto gli auguri del Prof. Tufaro: “Gli alunni qui 
presenti sono dei ragazzi favolosi e molto portati per la musica perciò voi 
genitori potete essere fieri ed orgogliosi dei vostri figli anche se in alcune 
giornate vengono attaccati dal VIRUS DELLA “FANNULLONERIA” E 
DELLA “SCHIZZOFRENIA” che porta loro all’ozio e al gioco perpetuo. 
Se in queste giornate particolari voi alunni riuscite a portarvi a casa 1 mil-
limetro di matematica+1 millimetro di geografia+1 millimetro di ingle-
se+1 millimetro di italiano+1 millimetro di musica,ecc… certo non farete 
un passo di progresso, ma forse un palmo o qualche centimetro sì. Di-
versamente se aspettate la fine della giornata “arrotolandovi” i pollici vi 
porterete a casa il vostro stesso panino cambiando solo l’involucro: dalla 
carta al vostro stesso stomaco. Da qui un vecchio detto lucano che dice: “Il 
ciuccio porta la paglia e il ciuccio se la mangia”. Inoltre vi ricordo alme-
no 3 punti tra i 1000 per diventare persone eccellenti: DISCRETI, COM-
PRENSIVI e COMPRENSIBILI. DISCRETI nel senso che bisogna portare 
in classe le cose di famiglia che vi arricchiscono come lauree conseguite, 
concorsi superati,ecc… e non cose che vi impoveriscono riguardanti liti 
e disaccordi. COMPRENSIVI con i compagni disabili e non rispondere 
ad una loro offesa con uno schiaffo, un pugno o ancor peggio un cal-
cio perché quando si commette il male riconosciuto negli altri si fa un 

doppio errore. COMPRENSIBILI nel senso che 
dovete essere più selettivi e sicuri nelle cose da 
fare evitando di partecipare a 1000 attività per 
poi concluderne bene poche”. I due concerti di 
S.Giorgio Lucano e Colobraro sono stati intro-
dotti dal Dir. Scolastico prof.ssa Carmela Liuzzi. 
Nei due piccoli concerti erano presenti circa 700 
persone. I mercatini annessi ai 4 concerti hanno 
raccolto oltre 3000 euro (1300 a S.Giorgio Lucano 
e Colobraro destinati a Telethon, i restanti, raccol-
ti a Matera, per altre associazioni benefiche).
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Le Artiste Annamaria Panarace e Romina Giordano 
dell’ASSOCIAZIONE CIGLIA DI GIOIA SELEZIONATE A LONDRA
A Rappresentare l’Italia all’Estero, 15 Artisti 
selezionati da tutta Italia alla Galleria d’Arte 
Brick Line di Londra nella Mostra “Physio-
gnomy Investigation”16-25 Gennaio 2017. 
Le artiste con il prezioso aiuto di tutti i Soci 
dell’Associazione Ciglia di Gioia hanno cu-
rato la mostra VISIONARI AL CASTELLO, 
presso il Castello di Rocca Imperiale (CS) 
portando 60 ARTISTI DA TUTTA ITALIA ad 
Agosto 2016 . Le prime Artiste a dare un vol-
to alla leggendaria Dama Bianca castellana 
rocchese, con un lavoro realizzato a 4 mani. 
Da quattro anni vantano eventi importanti 
qualì DAL TRAMONTO ALL’ALBA FESTI-
VAL CULTURALE A 360 GRADI presso il 
Castello di Rocca Imperiale, oltre alle varie 
mostre, collaborazioni e menzioni speciali 

ricevute in collettive in Italia e all’estero. Entram-
be con esperienza nel campo artistico, hanno fatto 
della loro passione una ragione di Vita applicando 
con professionalità gli studi artistici conseguiti.

Rocca Imperiale: Presentato il progetto di Marketing territoriale
È stato presentato il progetto di Marketing 
territoriale “Rocca Imperiale-Più che un 
borgo”, ieri sera, in Piazza Giovanni XXIII. 
Ha aperto i lavori l’assessore Antonio Favoi-
no che ha voluto ricordare la scomparsa del 
Sig. Arcangelo Fortunato, titolare di pompe 
funebri, che ha lasciato un vuoto nella co-
munità rocchese e non solo era l’amico di 
tutti ma faceva anche il suo lavoro con gran-
de professionalità e serietà. Alla fine c’è stato 
un grosso applauso della piazza. Un nuovo 
logo è stato proiettato e visto, ma che non so-
stituisce quello ufficiale del Comune. Il rela-
tore Nicola Buongiorno ha sottolineato che è 
stata data una nuova identità grafica a Rocca 
Imperiale, utile per promuovere il territorio. 
Un nuovo sito web: www.roccaimperiale.
info che informa il potenziale turista su come 
arrivare a Rocca Imperiale, dove mangiare, 
bere e dormire, oltre a fornire informazioni 
storiche e varie. Subito si possono ricevere 
informazioni sui luoghi, sulle eccellenze, 
sugli eventi, ecc. Decisamente bella la veste 
grafica e inoltre il sito web è collegato con la 
pagina di facebook: Comune di Rocca Impe-
riale. Hanno partecipato alla realizzazione 
di questo innovativo progetto: Nicola Buon-
giorno – Web Marketing Manager-Federica 
Di Leo – Graphic Designer-, Mario Marino 
– Art Director-, Luca Raimondi – Web Desi-
gner. Un sito ben progettato per rispondere 
a tutte le esigenze dei cittadini e dei turisti. 
L’assessore Antonio Favoino, il Presidente 
del Consiglio Antonio Pace, il Consigliere 
Marino Buongiorno e le assessore Brigida 
Cospito e Rosaria Suriano hanno espresso 
un giudizio più che positivo sul progetto e 
si sono pubblicamente complimentati con 
il gruppo talentuoso dei realizzatori. I com-
plimenti sono giunti anche dal primo cit-
tadino Giuseppe Ranù che ha sottolineato 
che questi strumenti sono nell’ordine delle 
cose e Rocca Imperiale non poteva rimanere 
indietro. Successivamente il sindaco Ranù 
prima di formulare di Auguri di Natale ha 
ripercorso l’elenco delle opere realizzate nei 
due anni e mezzo di attività amministrativa 
e da realizzare nei prossimi mesi di manda-
to. “Siamo partiti da una massa debitoria 
di un milione e 600 mila euro, oltre ai de-
biti fuori bilancio e siamo riusciti a rendere 
più efficiente la macchina amministrativa 
per il 70%”, ha ricordato ai presenti il sin-

daco Ranù. Abbiamo esternalizzato i 
servizi di pulizia della spiaggia, del-
la Villa Comunale, del Castello, ecc. 
con una sostanziale riduzione della 
spesa. A questo si aggiunge l’acquisto 
del trattore e dell’escavatore, per circa 
100mila euro, e che grazie  all’accordo 
con il Consorzio di Bonifica di Trebi-
sacce, che ci ha fornito due operatori, 
oggi il comune è nelle condizioni di 
operare con riduzione della spesa. 
Abbiamo da pagare circa 450 mila 
euro di mutuo e l’autovelox, pur es-
sendo sostanzialmente una partita di 
giro, dopo aver pagato le spese quello 
che resta si destina al pagamento del 
mutuo. Al Comune entra per imposte 
circa un milione di euro che vanno 
destinati alla retribuzione del perso-
nale. Abbiamo effettuato interventi in 
contrada Arena, Centro Sportivo, Vil-
la Comunale, ecc. togliendo i giovani 
dalla strada e migliorato la qualità 
della vita. Abbiamo risolto i proble-
mi di esproprio su Via Puglia e per il 
prossimo Febbraio inizieranno i lavori 
che daranno una nuova strada ai citta-
dini. Avviati anche i lavori di fogna-
tura. Avviati i lavori del nuovo lungo-
mare e si sta lavorando per realizzare 
due strade che si collegheranno con il 
lungomare. Ancora una bella e gran-
de piazza sorgerà in contrada Arena. 
Procedono i lavori di messa in sicurezza di Fosso 
Cutura. Asfaltata anche la strada di S. Venere. Abbia-
mo recuperato dei soldi che risalgono all’epoca in cui 
ero Presidente della Comunità Montana a Trebisac-
ce e che ora sono destinati alla realizzazione di una 
nuova sala consiliare e all’acquisto di arredamento 
all’interno del Monastero. Abbiamo assegnato una 
parte di alloggi nel Palazzo Giacobini e tra non molto 
ne consegneremo altri. Un progetto riguarderà l’am-
modernamento delle scuole della marina, nelle scuo-
le del centro siamo già intervenuti. Abbiamo ora una 
segnaletica e una cartellonistica moderne. Ora rima-
ne come sfida il prolungamento del lungomare lato Nova Siri. Abbiamo già 
avviato il Servizio Civile, il Banco alimentare e la Cantina Sociale a sostegno 
del limone Igp. Andremo avanti senza compromessi, contro gli affaristi e 
nell’interesse dei cittadini. I nostri principi: Sviluppo, modernità, innovazio-
ne e lavoro. I bisogni della comunità sono tanti e hanno bisogno di risposte 
immediate. Auguri di Buon Natale anche alle persone meno fortunate che 
vanno sostenute. Auguri! Mentre il cannone spara stelle filanti e le assessore 
Cospito e Suriano sono lì pronte a offrire fette di panettone ai presenti.

Franco Lofrano


